Delibera n.291








del 14.6.2002

OGGETTO: Cormio Isabella cl Comune di Moltetta - Ricorso per Tentativo Obbligatorio di Conciliazione - Nomina Rappresentante dell'Ente in seno al Collegio di Conciliazione 

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che: 

-Con nota del 26.03.2002 prot.12715 la Cormio Isabella ha attivato la procedura per il tentativo obbligatorio di conciliazione di cui all'art.66 del D.L. no165/2001, esponendo che: "Con determinazione Dirigenziale del Settore AA.GG. n. 68 del 10.05.2001, veniva approvato il bando con cui il Comune di Molfetta indiceva una "Procedura selettiv'a per progressione verticale, per titoli e per prova pratico-attitudinale, riservata al personale dipendente in servizio a tempo indeterminato per la copertura di n. 8 posti d'organico, vacanti e disponibili, di addetto amministrativo" (cat. B – posizione economica B1); La Cormio partecipava alla prefata procedura concorsuale con esito negativo; In spregio al CCNL di categoria, del disciplinare dei concorsi, delle Selezioni e delle altre procedure di assunzione presso il Comune, del Regolamento per la progressione Verticale in attuazione dell'art. 4 del CCNL 31.03.1999 e dell'espressa previsione del bando di selezione interna, la Commissione giudicatrice, invece, illegittimamente, scindeva la prova-pratico-attitudinale, sottoponendo i partecipanti anche alla redazione di una richiesta di preventivo, che richiedeva conoscenze non previste dal CCNL per i profili appartenenti alla categoria B. Negli elaborati di tale prova scritta, inoltre sono facilmente ravvisabili contrassegni (cioè segni di riconoscimento) astrattamente idonei a fungere da elementi di identificazione dei candidati. Nella procedura selettiva interna in parola l'unica prova pratico attitudinale da ritenere legittimamente espletata è quella consistita nella esercitazione pratica di dattilografia; la sottoscritta ricorrente... risulta vincitrice della procedura selettiva in oggetto; In via subordinata sussistendo i vizi di legittimità nell'operato della Commissione giudicatrice della selezione interna, la Scrivente ha interesse all'annullamento della procedura di selezione e alla sua riproposizione nel rispetto delle disposizioni regolamentari ";

- Vista la nota del 15/05/2002 prot. N.823 con cui la Direzione Provinciale del Lavoro di Bari ha chiesto all'Ente di chiarire se intenda o meno aderire al tentativo obbligatorio di conciliazione e di nominare, ai sensi dell'art. 66, co.4 D.lgs.165/2001 il proprio rappresentante in seno al Collegio di conciliazione, per la regolare costituzione dello stesso, nonché di nominare il proprio rappresentante dinanzi allo stesso Collegio; 

- Ritenuto necessario, ai sensi dell’art. 66, co.4 D.lgs.165/2001, nominare il Rappresentante dell'Ente in seno al Collegio di Conciliazione per la controversia di cui in narrativa; 

- Ritenuto, a tal fine, di conferire il detto incarico al Dr. Pasquale la Forgia, Responsabile dell' u.o. Gestione del Personale; 

- Dare atto che alla nomina de1 Rappresentante dell’Ente dinanzi al Collegio di Conciliazione procederà il Sindaco con apposito atto di delega, individuando nel Dr. Gesmundo, Dirigente Demografia, Cultura e Biblioteca, tale figura; 

- Acquisito il parere favorevole del Responsabile dell'Unità Autonoma Affari Legali sulla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell'art.49 del T.U.EE.LL. n. 267/2000, essendo il parere di regolarità contabile irrilevante; 

- Visto il T.U.EE.LL. approvato con D.L.vo 18.8.2000 n. 267; 

- Visto il vigente Statuto Comunale; 

Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge: 

DELIBERA

1) per le ragioni di cui alle premesse, di designare il Dr. Pasquale la Forgia, Responsabile dell'U.O. Gestione del Personale Rappresentante dell'Ente in seno al costituendo Collegio di Conciliazione per il tentativo obbligatorio di conciliazione richiesto da Cormio Isabella c/ Comune di Molfetta. 

2) di dare atto che alla formulazione del rappresentante dell'Ente dinanzi al Collegio di conciliazione procederà il Sindaco con apposito atto di delega, individuandosi nel Dr. Gesmundo, Dirigente Demografia, Cultura e Bibliotcea, tale figura; 

3) di dare atto che, ai sensi dell' art. 9 del Regolamento Comunale, approvato dal C.C. con delibera n.168 del 13.11.1996, responsabile del presente procedimento è l'Avv. Barbara DAPRILE. 

4) di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del T.U.EE.LL. n. 267/2000. 

5) di trasmettere la presente deliberazione all'Ufficio Legale nonché all'U.O. Gestione del Personale. 

